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contra cuore I'impiego 5 impercioche fe al Sclirar deftinato
per genero, dopo haverlo poco dianzi caramente abbracciato,
haveva Ebrain per premio d imprefa tanto gradita , deftina-
to crudeliffima morte , che altro egli attender poteva , the il
carnefice , e il laccio da un Principe memico della gloria de’
fuoi, e fconofcente de’ preftati fervitii 2 Mancd poco, che il
Bailo non correfle I'ifteflo pericolo 5 impercioche pervenute
le voci, che da’ Veneti il galeone in mare, ¢ le due navi
{otto Malvafia foflero ftate prefe, quafi, che ingiufta fofle la
vendetta, e la difefa ingiuriofa, comando, che gli fofle ta-
gliata la tefta ; ma con gran fommiflione confideratogli da’
Miniftri , che al medefimo rifchio efponeva la vita di molti
valorofi Mufulmani, che in potere de’ Veneti {1 trovavano, ¢
de’ Mercanti innocenti , che trafficavano ne’loro Stati, {i com-
piacque , che il decreto di morte fi permutafle nella prigio-
nia delle fette torri; poi placato in breve tempo il furore ,
lo lafcid come prima 1n cafa fua cuftodito . Giudico bene il
Senato , per motivo portato dall’ Ambafciator Francefe , {crive-
re letcere gravi al Sultano, & al Vifir, nelle quali ramme-
morando I amicitia puntualmente offervata dalla Republica,
fi doleva d’effere ftata d’ improvifo, e fenza czufa aflalita 5 €
dimoftrava confidare nella Giuftitia del Re, e nella pruden-
za de’ fuoi Configlieri, che,condannate le relationi bugiarde,
e rifchiarata la verita de fuccefli, fi redintegrafle con decoro
la pace, a quicte de popoli, e con rifparmio di tanto fangue
innocente . Cio tuttavia nulla giovo, perclie non eflendo per-
meflo al Bailo d’andar all' audienza, gli convenne prefen-
tarle per mano dell’ ifteflo. Ambafciatore, a cui non fu data
rifpofta, fcufandofi il Vifir, che eflendo lo {pirito d’ Ebrain
{fempre contumace alla ragione , & al giufto, non fi trovava,
chi ardiffle di proporgli altre conditioni di pace, che quelle,
ch’ egli voleva prefcrivere, cio¢ la confegna all’ armi f{ue vin-
citrici del Regno di Candia, & il rimborfo delle fpefe fatte
per occafion della guerra. Minacciar altrimente, fe lo con-
quiftafle per forza, di proporre pilt duri partiti, n¢ deporre
la fpada, che vinto da fomme immenfe d’ oro, ¢ placato da
infinito {pargimento di fangue. Ne di pit {puntd il Signor
di Varenne , che fenza vedercil Re, adempiti gli officii fuoi
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